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Composizione del sistema 
Il Sistema di Controllo della qualità di stampa (OCV, OCR e Bar-Code) si compone delle seguenti unità: 

 
1. Sistema di elaborazione: si tratta di una telecamera SmartReader in grado di acquisire l’immagine, 

individuare ed analizzare stringhe di caratteri o codici a barre e trasmettere a dispositivi esterni (PLC  
tramite uscite digitali o  PC tramite Ethernet) l’esito dell’analisi.  

2. Dispositivi ottici: sono costituiti dalla telecamera, dall’obbiettivo, la cui focale dipende dalla dimensione 
dell’area da inquadrare, e dal sistema di illuminazione, realizzato in varie configurazioni, a seconda 
del tipo di stampa (laser o ink-jet) e di sfondo (cartoncino o alluminio), e basato sull’impiego di led 
bianchi ad ampio angolo di emissione. Il tutto viene integrato in un unico contenitore cilindrico di 
dimensioni 70x118 mm (versione standard).  

 

Descrizione del sistema 
 

Il sistema Print Quality Control consente la verifica della qualità di stampa su varie tipologie di supporti. Il 
sistema controlla la presenza di macchie, sbavature, diminuzioni di inchiostro, righe chiare o scure, 
caratteri mancanti, caratteri scambiati o diversi rispetto alle condizioni di apprendimento (OCR e OCV) e la 
leggibilità di codici a barre delle più importanti famiglie impiegate nei settori farmaceutico ed alimentare 
(Bar Code). 
 
 
Caratteristiche generali 

� � Dimensioni testa cilindrica di misura (sensore + illuminatore) : 70x118 mm (versione standard) 
� � Distanza di lavoro : 15 mm (ottica di focale 6 mm) 
� � Area di lavoro massima: 55 x 40 mm  
� � Velocità: fino a 120 m/min grazie all’utilizzo di illuminazione stroboscopica 
� � Analisi su immagini a 256 livelli di grigio 
� � Formato immagine : 1024x768, 640x480 o 512x480 pixel 
� � Software di facile utilizzo con messaggistica on-line di supporto 
� � Procedure di autoapprendimento su prodotto reale 
� � Software multilingua (italiano, inglese, francese, tedesco e spagnolo) 
� � Tre livelli di password software 
� � Statistiche con l’identificazione del tipo di scarto e la dislocazione degli errori  
� � Memorizzazione degli ultimi scarti e possibilità di analisi degli stessi (numero dipendente dal modello 

di telecamera e dalle impostazioni della stessa). 
� � Possibilità di autosincronismo per le fasi di test e di messa a punto 

 
 

Caratteristiche principali OCV - OCR 

� � Tempo di analisi: 100 millisecondi per la verifica di 100 caratteri distribuiti su 8 righe (OCV con 
Smartreader M3). 

� � Tipo di stampa: laser o ink-jet, carattere pieno o puntinato. 
� � Tipo di supporto: cartoncino, plastica, alluminio, ecc…; carattere scuro su sfondo chiaro e viceversa 
� � Max 320 caratteri su 8 righe (dimensione minima consigliata: 20 x 20 pixel corrispondenti a  1.7 x 1.7 

mm). 
� � Compensazione di traslazioni verticali, orizzontali e rotazione (�  15° a caratteri separati, �  7° a 

caratteri uniti) delle stringhe da verificare all©interno della finestra di analisi. 
� � Utilizzo di potenti algoritmi di correlazione per la verifica dei caratteri. 
� � Tolleranza (fattore di somiglianza) regolabile. 
� � Controlli geometrici e di forma. 
� � Suddivisione automatica dei caratteri all©interno delle stringhe 
� � Comoda utility software per una regolazione automatica della soglia di digitalizzazione e per la 

normalizzazione dell’immagine di lavoro 
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Solo per modalità OCR : 
 
� � Auto-apprendimento e salvataggio su PC di 20 diversi set di caratteri costituiti da lettere, numeri e 

simboli 
� � Editor per il setup delle tolleranze relative ai parametri di riconoscimento del singolo carattere   
� � Impostazione del formato mediante l’impiego di pannello alfanumerico  

 
 
Caratteristiche principali Bar Code 
 

� � Tempo di analisi: fino a 20 codici al secondo (dipendente dal tipo di codice e dalle dimensioni) 
� � Codifiche disponibili: PHARMA CODE, EAN 13, EAN 8, UPCA, UPCE,CODE 32, CODE 39, CODE 

128, PHARMA ESTESO, CODE 2/5 INT, Bollino farmaceutico, Data Matrix ECC200. 
� � Tipo di supporto: cartoncino, plastica, alluminio, ecc… 
� � Compensazione di traslazioni verticali, orizzontali e rotazione (�  45°) dei codici all’interno della 

finestra di analisi 
� � Tolleranza (fattore di somiglianza) regolabile 
� � Gestione dei segnali di scarto (codice errato, codice assente, famiglia codici errata) 
� � Auto-compensazione del contrasto fra le barre chiare e scure 
� � Modalità speciale per controlli asincroni su nastri scorrevoli 

 
 

Norme 

Il sistema Print Quality Control è un©apparecchiatura prodotta in conformità alle direttive comunitarie: Dir. 
72/73 CEE del 19.02.73 e Dir. 89/336/CEE del 03.05.89, rispettivamente riguardanti il materiale elettrico e 
la compatibilità elettromagnetica. In merito a quest©ultima, l©apparecchiatura soddisfa la Norma Generica 
CEI EN 50082-2 riferita all©immunità e la Norma Generica CEI EN 50081-2 riferita alle emissioni. 
Il processo produttivo aziendale è organizzato con procedure che regolamentano le fasi di progettazione, 
approvvigionamento, produzione, collaudo e spedizione, in modo conforme alle normative di assicurazione 
della qualità UNI EN ISO 9001 contenute nel manuale interno di Assicurazione della qualità, la cui 
applicazione garantisce elevati standard di produzione in termini di reperibilità ed affidabilità. 
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Struttura del programma 
 

Tutte le impostazioni del sistema di visione sono richiamabili tramite una serie di menu strutturati in modo 
tale da renderne intuitivo l’accesso, limitato tramite password a tre livelli di priorità gestibili dall©interfaccia 
generale del sistema o direttamente dalla telecamera a seconda delle impostazioni fatte dall©installatore: 
  

A. Utente (livello 0) 
B. Tecnico (livello 1) 

C. Amministratore (livello 2) 

 
L© Amministratore ha accesso a tutte le funzionalità del programma ed, in particolare, può accedere ai 
menu di SETUP dove vengono impostati i parametri fondamentali della macchina e dove viene definito il 
tipo di controllo attivo (OCV-OCR,  Bar-Code oppure controllo combinato).  
Il Tecnico si occupa della CREAZIONE DEL FORMATO attivo, sulla base delle impostazioni di setup della 
macchina, e dell’operazione di APPRENDIMENTO del prodotto. 
L’Utente, sulla base delle impostazioni predefinite da Amministratore e Tecnico, esegue l’operazione di 
controllo del prodotto (LAVORO) e di monitoraggio dei risultati tramite l’analisi delle STATISTICHE. 
 
All’accensione della macchina il sistema si porta automaticamente nella fase di LAVORO relativamente al 
tipo di controllo e di formato salvati in memoria. Per accedere al menu Principale è sufficiente premere il 
tasto destro del mouse ed immettere la password. 
 

Menu principale 
 

 
 

Le voci che compongono il menu principale sono: 
 

1. Diretta: consente all’operatore di visualizzare l’attuale inquadratura della telecamera.  
2. Setup: consente al programmatore, in possesso della password di più alto livello, di impostare i 

parametri di base della configurazione del sistema. 
3. Formato: permette all’operatore di creare o modificare il formato relativo al tipo di controllo (OCV, 

OCR o Bar-Code) impostato in fase di setup della macchina. Tale formato può essere salvato in 
memoria e diventare attivo anche alle successive accensioni del sistema. Il sistema Print Quality 
Control lavora su un solo formato. 

4. Statistiche: consente di accedere alla finestra delle statistiche relativa al tipo di controllo attivo (se 
abilitata nel file pqc.ini della telecamera). 

5. Ultimi errori : consente di visualizzare le immagini relativi agli ultimi errori accorsi il cui  numero 
dipende dal tipo di telecamera e dalle impostazioni dell’installatore. 

6. Informazioni: mostra la finestra contenente le informazioni relative alla versione dell’hardware e del 
software. 

7. Lavoro: il sistema esegue il controllo predefinito sul formato attivo. 
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La figura seguente mostra l’interfaccia del sistema :  
 
 

 
 

La parte superiore presenta le barre degli ultimi 10 esiti (quelle con i quadratini verdi), il risultato dell’ultima 
analisi (quadrati con valore percentuale) ed i tasti “Sta”, “Err”, “Esc” : il primo consente di visualizzare la 
pagina delle statistiche (se abilitata), il secondo di fermare l’immagine sull’ultimo errore verificatosi e 
l’ultimo di accedere al menù principale.  
Nella parte inferiore troviamo invece i tempi di analisi (con il relativo picco massimo) e di ciclo. 
 
Se il sistema di visione adotta la modalità CFR21 (vedi norme GMP) la barra delle informazioni (parte 
inferiore) presenta, oltre all’identificazione della telecamera, anche quella del prodotto attualmente in 
lavorazione e dello stato (Lavoro o Fuori Produzione) : 
 
 

 
 
In questa condizione l’uscita di READY è allo stato logico 1. 
 
 

 
 
In questa condizione il sistema ha il formato caricato correttamente ma non ha nessun 
lotto di produzione attivo. I contatori del sistema sono sempre a zero. 
 

 
 

Nome telecamera 
NETBIOSNAME 

Nome prodotto 
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1.  Formato 
Permette all’installatore di creare un nuovo formato relativo al tipo di controllo attivo: 

 

1.1 OCV  
 

Le voci del menu sono schematizzate nella figura sottostante e verranno presentate successivamente  
 
 

 
 
 

1.1.1. Crea Formato 
 

Tramite questa funzione si è guidati in tutti i passi necessari alla creazione di un nuovo formato : 
 

 
 

 
a) Selezione della finestra (1 o 2) e acquisizione dell’immagine secondo la modalità 

predefinita (sincronismo esterno, auto-sincronismo o clic del mouse) : premere il tasto 
Acquisisci in alto a destra per una nuova immagine. 
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b) Selezione dell’area di Apprendimento/Lavoro : permette all’operatore di posizionare le 
finestre di apprendimento e lavoro intorno al codice da controllare. Per fare questo deve 
selezionare i tasti “Area Appr.” o “Area Lavoro” e portare il cursore del mouse in 
corrispondenza del vertice in alto a sinistra del codice, premere e rilasciare il tasto di sinistra 
del mouse quindi ripetere l’operazione per il punto in basso a destra. Per grandi spostamenti 
del mouse si ha il solo movimento in blocco dell’area. Per ingrandire la zona di interesse 
premere con il mouse sull’immagine globale, in alto. Premere il tasto “>” per passare alla 
fase successiva. 

 
c) Regolazione della soglia di digitalizzazione: una procedura automatica per il calcolo della 

soglia esegue la binarizzazione (discriminazione bianco-nero) della stringa selezionata, 
evidenziandone i caratteri in giallo e, se la scritta è piena, contornandoli in verde.  

 
 

 

 Binarizzazione corretta 
 

 Binarizzazione eccessiva 
 

 Binarizzazione insufficiente  
 

Se necessario, l©operatore può agire sul pannello di regolazione, mostrato a fianco, che 
consente di modificare le due soglie di grigio rappresentanti l©intervallo desiderato, in modo 
da ottenere caratteri ben definiti, né troppo sottili, né troppo spessi, senza bave, privi di pixel 
di rumore all©interno. Lo sfondo deve presentarsi omogeneo e senza pixel o agglomerati di 
pixel che possano essere erroneamente interpretati come caratteri.  
Se la scritta è nera su sfondo chiaro i valori della soglia sono compresi tra il massimo ed un 
valore intermedio. 
Premere il tasto “>” per passare alla fase successiva. 

 
d) Definizione dei Parametri del Formato (i parametri di default che compaiono nelle caselle 

a destra dell’elenco sono quelli impostati nel setup della macchina): 
 
·  Direzione di lettura: stabilisce il verso di lettura della stringa da controllare (sono previsti 

tutti e 4 i versi: sinistra-destra, destra-sinistra, basso-alto e alto-basso) 
·  Tipo di stampa: il controllo OCV può essere effettuato su entrambi i tipi di stampa di uso 

comune (puntinata o piena), selezionabili tramite una finestra a check-box dedicata. 
·  Tipo di sfondo: il controllo OCV può essere effettuato su qualsiasi tipo di sfondo (bianco, 

colorato, negativo) selezionabile tramite una finestra a check-box dedicata. 
·  Numero di righe: per la corretta segmentazione della stringa è necessario inserire il 

numero di righe da cui è composta, fino ad un massimo di 4. Premendo sulla finestra 
relativa compare un tastierino numerico (figura a lato) che consente l’inserimento del 
valore.  

·  Altezza / Larghezza carattere (pixel) (Auto = 0): è possibile impostare l’altezza e la 
larghezza massima in pixel del carattere. Impostando i valori a zero essi vengono 
automaticamente calcolati nella fase di segmentazione della stringa. 

·  Dot [pix] : tramite il tastierino numerico è possibile modificare il numero di pixel che 
costituiscono il punto elementare del carattere definito in base al tipo di stampa (in 
genere al carattere pieno corrisponde un punto elementare pari ad 1 pixel, al 
carattere puntinato uno pari a 3 pixel). L©effetto è quello di variare la segmentazione 
dei caratteri e si può utilizzare quando la modifica della soglia A/D non è sufficiente per 
ottenere un risultato corretto. Nella figura seguente la dimensione del punto è per 
esempio inferiore a quanto necessario provocando la segmentazione del carattere “/” . 
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·  Caratteri separati: alcuni tipi di stampanti realizzano delle scritte in cui i caratteri non 
risultano perfettamente separati ma si avvicinano l’uno all’altro rendendo più complessa 
la procedura di segmentazione. Se questa voce è abilitata l’algoritmo di separazione 
procede in automatico alla segmentazione dei caratteri tenendo conto che la distanza tra 
un carattere e l’altro è minima.  

 
e) Definizione dei Parametri di Controllo (i parametri di default che compaiono nelle 

finestre a destra dell’elenco sono quelli impostati nel setup della macchina): 
 

·  Fattore di somiglianza (%): rappresenta la soglia minima percentuale ammissibile del 
parametro globale di somiglianza calcolato nella fase di apprendimento del prodotto. 

·  Fattore controllo forma (0 – 10): talvolta il criterio di somiglianza non è sufficiente per 
discriminare due lettere molto simili fra loro. Il fattore di forma consente di pesare 
maggiormente differenze localizzate all’interno del singolo carattere. Il controllo è 
disabilitato ponendo a zero il valore. 

·  Attiva controllo area: è un controllo opzionale che consente di confrontare l’area, 
espressa in numero di pixel, di ogni singolo carattere. 

·  Attiva controllo perimetro: è un controllo opzionale, disponibile solo per stampe di 
caratteri pieni, che consente di confrontare il perimetro, espresso in numero di pixel, di 
ogni singolo carattere.  

·  Analisi dello scheletro: è un controllo opzionale (vedi figura a lato) che consente di 
determinare le zone del carattere in cui deve esserci sempre l’inchiostro (quadratini blu), 
in quali altri non deve essercene mai (quadratini rossi) e dove è indifferente la presenza o 
no dell’inchiostro (quadratini senza colore). Sostanzialmente con questa modalità di 
verifica viene controllata la struttura del carattere. 

·  Massimo numero difetti scheletro: il controllo scheletro suddivide il carattere in una 
matrice di quadratini (vedi figura a lato), se i quadratini analizzati sono differenti rispetto a 
quelli appresi il controllo verifica che il numero di quadratini errati siano inferiori a questo 
numero per determinare se il carattere è corretto. 

·  Margine sx/dx [carattere] : definisce i margini laterali (espressi in numero di caratteri) che 
consentono di isolare la stringa di interesse dal resto dell©immagine. Se l©ultimo carattere 
della riga analizzata è per esempio molto vicino ad altri caratteri estranei (in figura i due 
trattini a lato del codice alfanumerico) o comunque elementi di disturbo è bene porlo a 
zero : in tal modo una volta rilevato l©ultimo carattere il programma termina l©analisi e non 
viene indotto in errore. 

 

 
 

·  Tolleranza posizione carattere (pixel): consente di impostare una tolleranza in pixel sulla 
posizione dei singoli caratteri, laddove la ripetibilità di stampa non risulti ottimale a causa 
di vibrazioni o di fluttuazioni di velocità del nastro trasportatore. Aumentando il valore in 
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pixel, aumenta la compensazione software di tali variazioni di stampa e parallelamente, 
però, aumenta anche il tempo complessivo di analisi.  

 

Un valore troppo elevato di questo parametro provoca talvolta dei risultati 
peggiori nella valutazione del fattore di somiglianza e della forma durante il 
lavoro. E’ bene pertanto limitarlo quando possibile. 

 
Premere il tasto”>” per passare alla fase successiva. 

 
f) Verifica del formato ed eventuali modifiche: a questo punto il sistema presenta una 

suddivisione automatica dei caratteri, evidenziati da rettangoli blu, all©interno dell’area 
analizzata. Se i caratteri della stringa che si sta analizzando sono ben distanziati e le soglie 
sono state impostate correttamente, il sistema fornisce generalmente una suddivisione 
corretta. Anche eventuali rotazioni della scritta vengono automaticamente compensate e la 
scritta viene mostrata ‘raddrizzata’. 

 

 
 

Se, tuttavia, la segmentazione non dovesse risultare soddisfacente,  nella parte destra dello 
schermo sono mostrati una serie di tasti che consentono di apportare ulteriori correzioni al 
formato. 

 
1. Th Grigio: consente di modificare le soglie dei livelli di grigio con l’impiego di un 

pannello di regolazione simile a quello descritto al punto (f). In questa fase gli effetti 
delle modifiche vengono direttamente applicati al formato corrente che viene aggiornato 
ad ogni regolazione e mostrato sullo schermo.  

2. Th area : consente di modificare i limiti inferiore e superiore dell’area, espressa in 
numero di pixel, entro la quale un oggetto, presente nell’area di ricerca, è ritenuto 
valido. I valori possono essere modificati per evitare di considerare per esempio punti 
casuali (aumento l©area minima oltre il valore proprio di questi) o simboli/macchie 
indesiderati (diminuisco l©area massima al di sotto del valore caratteristico di questi). Le 
modifiche vengono direttamente applicate al formato corrente che viene aggiornato ad 
ogni regolazione e mostrato sullo schermo.  

3. Segmentazione - Dot [pix] : tramite il tastierino numerico è possibile modificare il 
numero di pixel che costituiscono il punto elementare del carattere definito in base al 
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tipo di stampa (in genere al carattere pieno corrisponde un punto elementare pari ad 1 
pixel, al carattere puntinato uno pari a 3 pixel). L©effetto è quello di variare la 
segmentazione dei caratteri e si può utilizzare quando la modifica della soglia A/D non è 
sufficiente per ottenere un risultato corretto. Nella figura seguente la dimensione del 
punto è per esempio inferiore a quanto necessario provocando la segmentazione del 
carattere “/” : 

 
 

Premere “Chiudi” per tornare alla schermata precedente. 
4. Segmentazione - Th Righe : Permette di modificare il minimo numero di pixel che il 

programma deve trovare durante la scansione di una linea dell©immagine per decidere 
che in essa sono presenti dei caratteri. Va ad esempio aumentato qualora la scritta si 
trovi su uno sfondo sporco. Agendo su uno dei due cursori del pannello di regolazione 
si modifica il valore del parametro e l’effetto viene mostrato nel riquadro dello schermo: 
la scritta, compensata da eventuali rotazioni, viene suddivisa verticalmente da linee 
gialle che individuano le righe che la compongono.  

5. Segmentazione -Dist. Righe : è un parametro utilizzato dal programma per la ricerca 
delle righe successive alla prima. Per ottimizzare il tempo di analisi il software non 
scansiona tutte le linee dell©immagine ma, trovata la prima riga, effettua un salto 
dipendente dall©altezza dei caratteri e se non trova la successiva riga analizza le linee 
comprese entro un intervallo pari al valore fissato (in pixel) : 

 

 
 

Va pertanto adeguato alla spaziatura delle righe, aumentandolo se queste sono molto 
lontane.  

 
6. Segmentazione – Larghezza : In presenza di caratteri molto attaccati, con linee molto 

sottili o distribuiti su più righe ravvicinate, è possibile che il sistema fonda tra loro due o 
più caratteri o che separi un carattere in due zone. Questa voce (presente solo se il 
formato prevede caratteri non separati) consente di : 

 

- Modificare uno ad uno i caratteri : premendo con il tasto sinistro del mouse sul 
carattere che si vuol modificare si può modificare la larghezza del carattere 
selezionato, evidenziato da un contorno rosso, con il pannello a fianco. 

- Modificare globalmente i caratteri: tramite l’utilizzo del pannello di regolazione è 
possibile agire sulla larghezza di tutti i caratteri presenti (il valore mostrato è quello 
massimo attuale).     

 
g) Termine dell’operazione: selezionando il tasto”>” viene richiesto all’operatore di associare 

ad ogni carattere appreso il simbolo alfanumerico corrispondente tramite l’impiego di un 
pannello alfanumerico (vedi 1.1.7 : Parametri Formato) che appare premendo sulle finestre in 
alto dell’interfaccia. Questa operazione è facoltativa nel caso dell’OCV poiché a ciascun 
simbolo appreso non è associata alcuna identificazione. E’ ora possibile effettuare 
l’apprendimento del prodotto tramite i comandi della finestra seguente, fissando il numero di 
campioni da analizzare ed abilitando eventualmente il Dynamic tracking ed il calcolo 
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automatico della soglia (i medesimi parametri visti in precedenza sono validi per la fase 
lavoro) : 

 
 
 

Al termine di questa fase il sistema chiede all’operatore se vuole terminare la procedura e salvare il 
formato. 

 
 

1.1.2. Modifica Formato 
 

Consente, partendo dalle impostazioni di un formato corrente, di effettuare modifiche dei parametri 
dello stesso, ripercorrendo tutti i passi descritti nel paragrafo precedente. Contrariamente al caso 
"Crea Formato" l©altezza e la larghezza dei caratteri sono già fissati. 

 
 

1.1.3. Apprendimento 
 

La fase di apprendimento prodotto è indispensabile per "istruire" il sistema su come si presentano le 
stringhe all©interno dell’area di ricerca. In questa sezione vengono calcolate le deviazioni percentuali 
dei vari parametri utilizzati per l©analisi. Il numero di apprendimenti è stato impostato durante la fase 
di creazione del formato al punto (b) ‘Definizione dei Parametri del Formato’. La procedura di 
apprendimento può avvenire secondo una delle tre modalità previste nel menu di setup della 
macchina: 

 
- sincrono: il sistema richiede di avviare il nastro della macchina ed al raggiungimento del 

numero impostato di letture il controllo stesso darà ordine alla macchina di arrestare il nastro.  
- automatico: il sistema effettua automaticamente il numero di letture impostato. 
- mouse: ad ogni passo di apprendimento l’utente può posizionare un campione  (in tale fase 

viene visualizzata l’immagine  in diretta per consentire il corretto posizionamento del 
campione) e premere il tasto sinistro del mouse per acquisire l’immagine .  

 
In ogni momento l’operazione di apprendimento può essere interrotta premendo sul tasto destro del 
mouse. In ogni caso al termine della procedura viene mostrata una finestra che riporta il numero di 
apprendimenti validi effettuati rispetto al numero impostato.  
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1.1.4. Area di ricerca 
 

Permette all’operatore di posizionare le finestre di lavoro intorno al codice da controllare. Per fare 
questo deve portare il cursore del mouse in corrispondenza del vertice in alto a sinistra del codice, 
premere e rilasciare il tasto di sinistra del mouse quindi ripetere l’operazione per il punto in basso a 
destra. Per grandi spostamenti del mouse si ha il solo movimento in blocco dell’area. Per ingrandire 
la zona di interesse premere con il mouse sull’immagine globale, in alto. 
 
Quando si imposta l’area di ricerca tenere presente anche possibili oscillazioni del materiale 
che causano un diverso momento di acquisizione dell’immagine. 
 

 
1.1.5. Parametri Formato 

 

Consente all’operatore di modificare i parametri di controllo impostati ai punti d-e della procedura di 
creazione del formato. Tali parametri possono essere modificati in fase di messa a punto del 
sistema al fine di rendere più o meno selettivo il controllo o per eliminare problemi legati a ‘falsi 
scarti’ o ‘falsi buoni’.  
E’ necessario anzitutto selezionare il formato su cui intervenire tramite i tasti in basso a destra 
dell’interfaccia. Premendo il tasto Formato si ha accesso alla seguente finestra : 
 

 
 

·  Abilitazione : la voce consente di eseguire o meno il controllo della finestra selezionata. 
·  Caratteri riga n : consente all’operatore di associare ad ogni carattere appreso il simbolo 

alfanumerico corrispondente tramite l’impiego del pannello alfanumerico mostrato in figura : 
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Se, come solitamente si usa nel caso di controllo OCV, non si immettono le stringhe al momento 
dell’accesso nel pannello alfanumerico compariranno delle "X". 
 
Questo comando non imposta i caratteri da controllare. 
Non inserire gli spazi anche se presenti sulla stampa. 
 

·  Dynamic mask Tracking : se abilitato consente di determinare la posizione delle stringhe all’interno 
dell’area di ricerca nel caso ci siano elementi di disturbo (altri caratteri od oggetti considerati tali) : 

 

 
 

·  Aggancio ancora colonna: se abilitato permette di inseguire il codice da controllare ancorandosi ad 
un particolare presente sul prodotto, più precisamente di inseguirlo orizzontalmente. 

·  Aggancio ancora riga: se abilitato permette di inseguire il codice da controllare ancorandosi ad un 
particolare presente sul prodotto, più precisamente di inseguirlo verticalmente. 

·  Calcolo Automatico della Soglia: se abilitato permette di adattare la soglia di digitalizzazione 
impostata alle variazioni di luminosità esterne. 

·  Filtraggio bordo: se abilitato permette di eliminare dall’analisi tutti gli elementi che sono in soglia 
ma che toccano il bordo dell’area di lavoro. 

 
Selezionando il tasto Avanzati viene presentata la finestra : 
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·  Area Massima/Minima: Consente di variare il valore Massimo/Minimo di area che deve avere il 
carattere per poter essere considerato. 

·  Dot [pixel] : Visualizza la dimensione in pixel del punto elementare che definisce il carattere, 
selezionato durante la creazione del formato e non modificabile in seguito. 

·  Soglia per la ricerca delle righe: E© il minimo numero di pixel in soglia espresso in  percentuale che 
il programma deve trovare durante la scansione di una linea dell©immagine per decidere che in 
essa sono presenti dei caratteri. Va ad esempio aumentato qualora la scritta si trovi su uno sfondo 
sporco. Agendo su uno dei due cursori del pannello di regolazione si modifica il valore del 
parametro e l’effetto viene mostrato nel riquadro centrale dello schermo: la scritta, compensata da 
eventuali rotazioni, viene suddivisa verticalmente da linee gialle che individuano le righe che la 
compongono.modifica della soglia impiegata dall’algoritmo di separazione delle righe.  

·  Minima distanza tra le righe: è un parametro utilizzato dal programma per la ricerca delle righe 
successive alla prima. Per ottimizzare il tempo di analisi il software non scansiona tutte le linee 
dell©immagine ma, trovata la prima riga, effettua un salto dipendente dall©altezza dei caratteri e se 
non trova la successiva riga analizza le linee comprese entro un intervallo pari al valore fissato (in 
pixel). Va pertanto adeguato alla spaziatura delle righe, aumentandolo se queste sono molto 
lontane. 

·  Caratteri separati: alcuni tipi di stampanti realizzano delle scritte in cui i caratteri non risultano 
perfettamente separati ma si avvicinano l’uno all’altro rendendo più complessa la procedura di 
segmentazione. Se questa voce è abilitata l’algoritmo di separazione procede in automatico alla 
segmentazione dei caratteri tenendo conto che la distanza tra un carattere e l’altro è minima. 

 
Con il tasto Tolleranze si accede ai parametri seguenti : 
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Sono gli stessi trovati al punto e) della procedura di creazione del formato con l’aggiunta del 
parametro “Soglia difetti controllo forma” che rappresenta il massimo numero di difetti per carattere 
accettabile prima di generare un errore. 
 
I parametri appena visti operano sul formato globale : utilizzando il tasto Caratteri è possibile 
modificarli per il singolo carattere selezionandolo con il mouse sulla parte destra dell’interfaccia 
 

 
 

Preview 
scheletro 

Preview 
caratteri 

Area 
selezione 
carattere 
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Oltre a poter modificare i parametri già visti in precedenza si può modificare lo scheletro del singolo 
carattere selezionando prima il carattere di interesse nella finestra di selezione caratteri e poi il 
preview dello scheletro. 
Selezionato lo scheletro del carattere viene visualizzata la seguente schermata. 
 

 
 

Nella parte sinistra della schermata è presente il preview dello scheletro dove si può selezionare che 
area ingrandire e successivamente visualizzarla nella parte destra. 
Nella zona di preview si può notare sullo sfondo l’immagine reale del carattere marcata di nero e 
sovrapposto ad essa lo scheletro del carattere appreso. 
Più precisamente in rosso le celle in cui non deve esserci mai inchiostro e in blu le celle in cui deve 
esserci sempre, le celle non marcate invece sono neutre ovvero non importa che sia presente o no 
l’inchiostro.  
Nella parte destra della schermata si possono editare queste celle a seconda delle preferenze. 
Per selezionare le celle da ignorare basta selezionare il pulsante “Ignora” e poi selezionare la cella 
in cui si vuole rendere immune il carattere dal controllo. 
In modo analogo per le celle in cui deve esserci sempre l’inchiostro bisognerà selezionare il 
pulsante “Presente” e per le celle in cui non deve mai esserci selezionare il pulsante “Assente”. 
Per abilitare il controllo bisogna attivare l’opzione “Analisi dello scheletro” e determinare quante celle 
possono essere accettate errate per considerare un carattere con un leggero difetto buono. 
Questo numero di celle viene inserito a fianco della dicitura “Max. num difetti”. 
Qui di seguito viene riportato un esempio in cui la “A” è diversa come spessore dalla “A” appresa e 
in cui vengono evidenziati di un colore più acceso i difetti rilevati. 
Se questo numero di difetti è maggiore del numero di difetti accettabili, in fase di lavoro verrà 
considerato scarto essendo comunque leggibile come una “A” ma con una marcatura maggiore. 
 



 
 

 

 

Rev. 2.6 del 01/06/2007  Pagina 19 

   
 

Carattere “A” errato   Carattere “A” appreso 
 
Per rendere questo carattere buono basterà editare lo scheletro più sottile (operazione effettuabile 
dalla schermata degli ultimi errori) come si può notare nella figura che segue oppure aumentare il 
numero di celle che possono essere accettate errate (Max. num. difetti). 
 

   
 

Carattere “A” errato        Carattere “A” buono dopo modifica scheletro 
 
Non è detto che effettuando questa modifica gli altri controlli di area, forma, ecc.. non considerino 
comunque errato il carattere.  
All’uscita dal MENU Parametri Formato un messaggio ricorda all’operatore che il formato corrente è 
stato modificato senza essere stato salvato in memoria e l’operazione di salvataggio può essere 
effettuata, se richiesto. 
 

Le  modifiche fatte in questa sezione (1.1) risultano valide solo per il formato in corso. 
In caso di mancato salvataggio le modifiche rimangono attive fino alla riaccensione (o 
reset) della telecamera. 

 
 

1.1.6. Ancora Riga/Colonna 
 

Nel caso in cui il prodotto da analizzare dovesse muoversi notevolmente all’interno dell’area 
inquadrata è possibile ancorare le aree di ricerca ad un particolare del prodotto sia 
verticalmente (Righe) che orizzontalmente (Colonne). 
Selezionando questa voce si entra nella seguente schermata in cui passo passo si va ad impostare 
l’area di ancoraggio. 
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·  Acquisizione dell’immagine secondo la modalità predefinita (sincronismo esterno, auto-
sincronismo o clic del mouse) : premere il tasto Acquisisci in alto a destra per una nuova 
immagine. 

 
·  Selezione ancoraggio riga/colonna secondo il tipo di movimento del prodotto da inseguire: 

abilitare la dicitura “Colonna” o “Riga”. 
 

·  Posizionare l’area di ancoraggio nell’intorno del particolare del prodotto a cui ci si vuole 
ancorare. Il posizionamento dell’area avviene in modo analogo a quello effettuato per l’area di 
lavoro e di apprendimento, ovvero ad ogni selezione di un punto posto nell’intorno di uno dei due 
angoli dell’area quest’ultima viene spostata (angolo sx-alto) o ridimensionata (angolo dx-basso) 

 
·  Selezione particolare di ancoraggio evidenziandolo di giallo con la scroll bar posta sul lato 

destro della schermata. 
 

·  Premere il tasto “ >”  per proseguire nel settaggio dell’area di ancoraggio e portarsi nella seguente 
schermata. 
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·  Selezionare la direzione di scansione utilizzando la finestra in alto a destra. Se la direzione non 
è quella desiderata premere all’interno della zona che contiene la dicitura della direzione per 
commutarla da Sinistra-Destra a Destra-Sinistra (Alto-Basso,Basso-Alto per la ricerca ). 

 
·  Selezionare il numero minimo di pixel che devono trovarsi sulla linea rossa, la quale identifica 

l’inizio del particolare di ancoraggio. Questa selezione viene fatta con la scrol bar posta sulla parte 
destra della schermata. 

 
 

Se il numero di pixel è superiore all’altezza dell’area di ricerca, nel caso di ancoraggio 
colonna (orizzontale)  o alla larghezza dell’area di ricerca, nel caso di ancoraggio riga 
(verticale), la linea rossa si troverà all’inizio o alla fine dell’area. 

 
 

·  Premere il tasto “ >”  per proseguire nel salvataggio delle impostazioni del formato o il tasto “<” per 
poter modificare le impostazioni dell’area di ancoraggio settate fino ad ora. 
 
 

Dopo aver effettuato questa operazione bisogna attivare l’ancoraggio entrando nel menu 
“ Menu principale���� Formato OCV���� Parametri formato” , premere il tasto “ Formato”  e 
abilitare l’ancoraggio della colonna e/o della riga.  

 
 

Da questo momento la posizione dell’area di ricerca sarà ancorata al particolare del prodotto che 
abbiamo scelto. Inoltre quest’area di ancoraggio durante la fase di lavoro non verrà visualizzata, ma 
vedremo solo l’area di ricerca muoversi seguendo il codice. 
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Come si può notare nell’immagine di sinistra è presente il codice in centro alla schermata, mentre in 
quella di destra si trova spostato verso il lato destro. In tutti i due i casi l’area rossa di ricerca è 
sempre centrata nel codice in quanto ancorata al particolare del prodotto. 
Se non fosse stato attivato l’ancoraggio l’area rossa sarebbe rimasta nella posizione in cui era stata 
settata nella fase di apprendimento e quindi il codice sarebbe risultato errato in quanto fuori dall’area 
di ricerca (Vedi figura che segue). 
 

  
 

Codice centrato     Codice spostato 
 
 
 

1.2 OCR 
 

Le voci del menu sono schematizzate nella figura sottostante e verranno presentate successivamente  
 

 
 

 

1.2.1. Crea Formato 
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Le operazioni di creazione del formato sono sostanzialmente analoghe a quelle dell©OCV almeno 
fino alla definizione dell©area di analisi : nel caso dell©OCR infatti le caratteristiche dei caratteri sono 
già state definite nel relativo set per cui non è necessario regolare ancora parametri come la soglia 
A/D, la segmentazione o la separazione delle righe. Non è soprattutto richiesto l©apprendimento del 
formato mentre lo è l©immissione delle stringhe associate ai caratteri: tramite l’impiego di un pannello 
alfanumerico (figura sotto) è possibile introdurre la stringa da controllare per ciascuna delle righe 
(non digitare gli spazi tra le parole). 
 

 
 

 
 

1.2.2. Area di ricerca 
 

Vedere l©analogo paragrafo nel capitolo dell©OCV. 
 
 

1.2.3. Parametri Formato 
 

Ricalca quanto già visto per l’OCV con la differenza del menu di gestione dei caratteri che presenta 
una voce ulteriore per intervenire sul controllo OCR : 
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Selezionando un carattere dalla parte superiore e premendo il tasto OCR si accede ad una finestra 
che riporta il risultato del confronto tra il carattere selezionato (con identificazione rossa in alto) ed i 
rimanenti : 
 

 
 

 
In sequenza da sinistra verso destra troviamo il nome del carattere, l’area gialla del carattere 
appreso, lo scheletro del carattere appreso, il punteggio di somiglianza, la forma, l’area, il 
perimetro e il controllo OCR. 
Per tutti gli altri caratteri è mostrato il risultato del confronto con quello selezionato. In particolare 
vengono evidenziati in rosso quelli che presentano ambiguità. 
I controlli opzionali abilitati sono evidenziati in rosso o verde a seconda che permettano o meno di 
distinguere i caratteri interessati oppure grigio quando non utilizzati.  
Il riquadro bianco, selezionabile a scelta, che permette di applicare un controllo di tipo OCR puro 
tra i caratteri interessati: va usato qualora vi sia una ambiguità profonda e viene selezionato 
automaticamente dal programma qualora il controllo OCV e quelli opzionali (area, forma, 
perimetro) non siano sufficienti. Poiché questo controllo richiede tempo è bene usarlo solo in 
caso di effettiva necessità. 
Nell’esempio mostrato sopra il carattere selezionato è la “A” con una percentuale di somiglianza 
fissata al 70 %, forma 3, area 3 e OCR abilitato. Dal confronto con gli altri caratteri emerge che 
può essere “confuso” con le altre lettere per area, ma discriminati dagli altri controlli.  
Per intervenire sui parametri ed eliminare ogni ambiguità è possibile inoltre premere in 
corrispondenza dei parametri di controllo relativi alla lettera in oggetto. 
Per modificare lo scheletro del carattere in oggetto basta selezionarlo e successivamente verrà 
proposto l’editor apposito per la modifica (Vedi descrizione editor 1.1.5 Parametri Formato ). 
 

Le  modifiche fatte in questa sezione (1.2.3) risultano valide solo per il formato in corso. 
In caso di mancato salvataggio le modifiche rimangono attive fino alla riaccensione (o 
reset) della telecamera. 
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1.3 BAR CODE  
 

Le voci del menu sono schematizzate nella figura sottostante e verranno presentate successivamente  
 

 
 
 

1.3.1. Crea Formato 
 

Tramite questa funzione si è guidati in tutti i passi necessari alla creazione di un nuovo formato: 
 

a) Acquisizione dell’immagine secondo la modalità predefinita (sincronismo esterno, auto-
sincronismo o click del mouse): premere il tasto Acquisisci in alto a dx per una nuova immagine. 

 
b) Selezione dell’area da controllare : permette all’operatore di posizionare le finestre di 

apprendimento e lavoro intorno al codice da controllare. Per fare questo deve selezionare i tasti 
“Area Appr.” o “Area Lavoro” e portare il cursore del mouse in corrispondenza del vertice in alto 
a sinistra del codice, premere e rilasciare il tasto di sinistra del mouse quindi ripetere 
l’operazione per il punto in basso a destra.  
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c) Definizione dei Parametri del Formato e lettura del codice (escluso RSS e Data Matrix) : 
 

I Parametri  vengono definiti attraverso i tasti/finestre sulla destra che danno accesso ai dati per 
la configurazione: 
 

 
 

Famiglia : premendo sulla finestra viene mostrato l’elenco selezionabile dei diversi tipi di codici 
a barre codificati dal programma: 
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I codici RSS e Data Matrix Ecc200 devono essere impostati dal Setup. 
 

 
Dalla pagina “ Direzione”  si può fissare la direzione di lettura del codice (sx-dx, alto-basso, 
ecc.) e da quella “ Parametri”  gli elementi rimanenti per una corretta lettura: 
  

 
 

·  Numero di righelli (max 20): consente di impostare, tramite tastierino numerico,  il 
numero di letture da effettuare per ogni codice da controllare. Ogni lettura è 
realizzata mediante il conteggio e la codifica delle transizioni chiaro-scuro incontrate 
da un righello che attraversa il codice ortogonalmente alla distribuzione delle barre. E’ 
da regolare a seconda del numero di scansioni che si vogliono effettuare per garantire 
la leggibilità del codice: maggiore è il numero utilizzato più aumenta il tempo di analisi. 

 
·  Fattore di somiglianza (%): stabilisce il criterio di identificazione dei campioni buoni e 

degli scarti in funzione del numero di letture valide rispetto al numero di letture totali 
(numero di righelli) effettuate. 

 
 
·  Utilizza Check digit: alcune famiglie di codici utilizzano barre aggiuntive come 

controllo di sicurezza. Tramite questo parametro si può decidere se aggiungere al 
codice letto anche il contributo di queste barre, nel qual caso  esso presenterà una 
cifra in più. 

 
·  Abilita controllo mismatch: Permette, in caso di codice errato, di stabilire se esso 

appartenga ad una delle altre famiglie di codici previste (sempre che il codice risulti 
leggibile). 

 
 
·  Compensazione dell’inclinazione: Permette di controllare codici con forte inclinazione 

(max ±45°). 
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·  Codice atteso: viene data la possibilità all’operatore di inserire il codice da controllare 

manualmente, tramite tastierino alfanumerico oppure solo per il codice Pharmacode 
attraverso la successione di barre relativa o tastierino numerico selezionando la cella 
che contiene il numero. 

 

 
 

·  Codice letto: anteprima del codice letto dal sistema. 
 

Soglia Ricerca transizioni: è l’intensità tra pixel adiacenti per determinare la transizione in 
corrispondenza delle righe. Il valore max è 120 e quello adottato può variare a seconda delle 
condizioni di utilizzo: con una buona illuminazione e definizione delle righe esso potrebbe anche 
essere inferiore e viceversa. 
 
Tasto “Auto Set”: nel momento in cui è stato settato nel modo corretto il formato barcode, 
ovvero la famiglia selezionata è corretta, premendo questo tasto viene in automatico calcolata 
la soglia più idonea per il controllo e la direzione di scansione. 
 

Al termine di queste impostazioni il sistema propone il risultato dell’analisi, sia in termini di 
codice rilevato che di leggibilità: l’area di ricerca viene scandita con una serie di righelli di lettura 
i cui esiti consentono di identificare le dimensioni complessive del codice (lunghezza e altezza 
delle barre in pixel), che vengono riportate sullo schermo: 
 

 
 
 

Al termine delle operazioni il programma chiede all’operatore di confermare la validità del 
formato appreso che diviene, così, il formato corrente e si riporta al MENU FORMATO BAR 
CODE. 

  
c.1) Definizione dei parametri dell’RSS (dopo acquisizione immagine e definizione area di 

ricerca). 
 
La finestra della famiglia presenta solo la possibilità di selezionare i vari tipi di codice RSS 
(normale, Limited ed Extended). Troviamo poi quella per il numero/densità di righelli da 
utilizzare e dei parametri, con le sole finestre del codice letto ed inserito. 
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Quando il codice viene decodificato viene proposta la grafica che riassume l’avvenuta 
decodifica 
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c.2) Definizione dei parametri del Data Matrix ECC200 (dopo acquisizione immagine e 

definizione area di ricerca) :  
 

 
 

·  Fattore di somiglianza (%): stabilisce il criterio di identificazione dei campioni buoni e degli 
scarti. 

 
·  Numero di righe/colonne: immettere il numero di righe e colonne del codice. Lasciandolo a 

zero è possibile rilevare il numero variando la soglia di digitalizzazione (discriminazione 
bianco-nero, vedere parametro successivo) fino a rendere leggibile il codice. 

 
·  Media per la ricerca del simbolo: questo valore serve per impostare il numero di pixel su 

cui mediare per individuare la transizione in soglia (questo valore deve essere compreso 
tra un minimo di 1 e un massimo di 6). 

 
·  Stampa normale o specchiata: se abilitata indica che la “L” del Data Matrix che ne 

determina l’orientamento può essere a destra o a sinistra dell’immagine.  
 

·  Stampa normale: se abilitato indica che la “L” del Data Matrix che ne determina 
l’orientamento si trova a sinistra dell’immagine.  

 
·  Stampa specchiata: se abilitato indica che la “L” che determina l’orientamento del Data 

Matrix si trova a destra dell’immagine.  
 

·  Sfondo bianco: se selezionato vuole intendere che il Data Matrix è stampato di nero su 
sfondo bianco. 

 
·  Sfondo nero: se selezionato vuole intendere che il Data Matrix è stampato di bianco su 

sfondo nero. 
 

·  Codice atteso: viene data la possibilità all’operatore di inserire il codice da controllare 
manualmente tramite tastierino alfanumerico. 
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·  Codice letto: anteprima del codice letto dal sistema. 

 
 

·  Soglia per la ricerca del simbolo: è la soglia di digitalizzazione (discriminazione bianco-
nero) che permette al software di individuare le transizioni del codice. Si regola agendo 
sulla barra posta a destra nell’immagine seguente, tramite i tasti o posizionando il mouse 
sulla barra e premendo il tasto sinistro: 

 

 
 

La soglia è corretta quando le righe giallo-verdi risultano allineate ai limiti del codice e la 
leggibilità ottenuta è soddisfacente (almeno 30%). 
Le scritte in blu sulla sinistra riportano la misura (in pixel) della cella elementare e la stringa 
risultante dalla decodifica. 
 

·  Tasto “Auto Set”: premendo questo tasto viene in automatico calcolata la soglia più idonea 
per il controllo e viene calcola la dimensione della matrice. 

 
 

1.3.2. Modifica Formato 
 

Consente, partendo dalle impostazioni di un formato corrente, di effettuare modifiche dei parametri 
dello stesso, ripercorrendo tutti i passi descritti nel paragrafo precedente. 
A seconda delle impostazioni del setup è possibile eseguire la modifica anche con l’inserimento 
manuale del codice seguendo poi la procedura standard oppure in modo rapido con il solo 
inserimento manuale.17 
 

L’abilitazione dell’inserimento manuale del codice nel setup deve precedere la 
creazione del formato  affinché vi sia la corretta segnalazione di errore nel caso in 
cui il codice inserito manualmente e quello letto siano diversi. 
 

1.3.3. Parametri Formato 
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Consente all’operatore di modificare i parametri di controllo impostati al punto (c) delle procedure di 
creazione del formato. Tali parametri possono essere modificati in fase di messa a punto del 
sistema al fine di rendere più o meno selettivo il controllo o per eliminare problemi legati a ‘falsi 
scarti’ o ‘falsi buoni’. 

 
 

1.3.4. Area di ricerca 
 

Consente all’operatore di definire l’area di lavoro entro la quale effettuare il controllo del codice a 
barre. Per fare questo deve portare il cursore del mouse in corrispondenza dei vertici dell’area di 
interesse, premere e rilasciare il tasto di sinistra del mouse. L’area di ricerca deve sempre avere una 
larghezza maggiore della larghezza del codice da controllare, mentre l’altezza può essere 
qualunque (si può prevedere un’area più grande delle dimensioni del codice oppure una porzione 
dello stesso). 
 

N.B. Quando si imposta un’area di ricerca, si consiglia di tener presente anche 
possibili oscillazioni del materiale codificato che causano un diverso momento di 
acquisizione dell’immagine. 
 

 

All’uscita dal MENU FORMATO BAR CODE (selezionando la voce Ritorna al menu precedente o  
premendo il tasto destro del mouse), un messaggio ricorda all’operatore che il formato corrente è 
stato modificato senza essere stato salvato in memoria e l’operazione di salvataggio può essere 
effettuata, se richiesto. 

 
Le modifiche fatte in questa sezione (1.3) risultano valide solo per il formato in corso. 
In caso di mancato salvataggio le modifiche rimangono comunque attive fino alla 
riaccensione (o reset) della telecamera.   
 
  L’utilizzo di funzioni quali Normalizzazione, Dynamic Mask Tracking (o altre modalità 

di ricerca), Calcolo automatico della soglia aumentano il tempo di elaborazione del 
sistema : di ciò si deve tenere conto in caso di elevate velocità della macchina. 
Il tempo di analisi aumenta inoltre con l’area considerata, la dimensione e numero dei 
caratteri, il numero di righe (OCV-OCR) e di righelli (BarCode). 

 
 

2.  Diretta 
 

Il programma mostra la diretta dell’immagine contenuta all’interno dell’area di lavoro definita nei parametri 
di configurazione del setup della macchina. L’immagine piccola nella parte superiore è quella completa 
mentre quella inferiore ne rappresenta l’ingrandimento attorno al punto in cui si preme con il mouse. Per 
tornare al menu principale è necessario premere il tasto destro del mouse oppure “Chiudi”.  
 
 

3.  Setup 
 

Permette all’operatore di impostare i parametri di default della macchina : è protetto da password di terzo 
livello (livello “Amministratore”).  
Le voci del menu sono schematizzate nella figura sottostante e verranno presentate successivamente. 
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3.1. Parametri Generali 

 
Tramite questa voce del menu si accede alla finestra contenente alcuni parametri di configurazione 
della macchina. 
Selezionando la pagina “Generali” si possono selezionare i seguenti parametri di configurazione della 
telecamera. 
 

 

 
 

·  Normalizzazione: consente all’operatore di attivare o disattivare l’operazione di normalizzazione 
delle immagini acquisite (ovvero di utilizzarla o meno) . 

 
·  Acquisizione offline: permette di utilizzare le immagini off-line caricate nella memoria della 

telecamera. 
 

·  Apprendimento/Lavoro: consente all’operatore di definire il segnale di start  impiegato nella fase 
di apprendimento/lavoro del formato : 

 

- ingresso sincrono: la temporizzazione dell’acquisizione delle immagini, durante le operazioni 
di creazione del formato e di apprendimento del prodotto, viene gestita da un segnale di 
start esterno proveniente dalla macchina (TRIGGER). 

- ingresso asincrono (solo Lavoro): si tratta di una modalità speciale di lavoro disponibile 
solo per controlli di tipo BAR CODE da effettuarsi su nastri scorrevoli in cui la verifica di 
qualità di stampa viene abilitata da un segnale di enable esterno proveniente dalla 
macchina(PLC o PC che sia) mentre la temporizzazione viene gestita automaticamente dal 
programma in funzione dei parametri del formato (vedi il paragrafo 1.3.1 Crea Formato al 
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passo (a) Definizione dei Parametri del Formato). Quando il segnale di enable è abilitato il 
programma si porta in modalità automatica di lettura finché non viene individuato il primo 
codice valido. A questo punto, in funzione dei parametri impostati (velocità nastro, 
spaziatura codici e lunghezza di controllo), il programma stesso autogestisce la fase di 
lettura. Ad ogni notifica di scarto la procedura di autosincronismo viene nuovamente 
effettuata, in modo che piccole variazioni dei parametri di scansione non possano indurre 
più di un falso scarto consecutivo. Disabilitando il segnale di enable il programma termina il 
controllo e si pone in uno stato di attesa. Per uscire dalla fase di lavoro e tornare al menu 
principale è necessario premere i tasto destro del mouse    

- automatico: lo start per l’acquisizione delle immagini, durante le operazioni di creazione del 
formato e di apprendimento del prodotto, viene generato automaticamente dal programma 
ogni 0.2 secondi  

- mouse: lo start per l’acquisizione delle immagini, durante le operazioni di creazione del 
formato e di apprendimento del prodotto, viene gestito dall’operatore tramite l’utilizzo del 
mouse (tutte le operazioni, dal posizionamento del prodotto all’acquisizione delle immagini, 
sono guidate da messaggistica on-line) 

 
·  Lingua : consente di selezionare la lingua desiderata se il relativo file è caricato nella memoria 

della telecamera. 
 
·  Telecamera Attiva : nel caso di utilizzo di una SmartReader M3 è possibile selezionare quale 

delle due testine utilizzare. 
 

Selezionando la pagina “Output” si possono selezionare i seguenti parametri di configurazione delle 
uscite digitali. 
 

 
 

·  Esclusione del controllo: consente il funzionamento della macchina senza telecamere 
mediante l©attivazione di un©uscita specifica. 

 
·  Durata segnali in uscita (ms): consente all’operatore di impostare, tra 1 e 500 millisecondi, la 

durata degli esiti elettrici forniti dal sistema. L©impostazione predefinita è 50 ms. 
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·  Massimo numero errori consecutivi : è il numero di errori consecutivi dopo il quale viene 
attivata l©uscita di fermo macchina (0=disattivato). 

 
·  Time out elaborazione: se l©esito del controllo non arriva nel tempo stabilito da questo 

parametro viene attivata l©uscita di scarto. Va utilizzato unicamente con il parametro Output 
Timing in modalità "End of reading". 

 
·  Numero di shift sull'uscita : è il numero di passi di ritardo per l©attivazione dell©uscita rispetto al 

segnale di trigger (acquisizione immagine). 
 

·  Output Timing : da utilizzare normalmente nella modalità "End of reading". In tal caso l©unico 
esito fornito è quello relativo all©analisi in corso, al termine della stessa. Selezionando 
"Gate after next" al momento del trigger viene anche fornito l©esito relativo all©analisi del passo 
precedente il penultimo. 

 
·  Il tasto “Test I/O”: consente di verificare il corretto funzionamento degli ingressi e delle uscite 

digitali della telecamera o dell©eventuale espansore utilizzato. In figura sono mostrati i pannelli 
per il test degli I/O (sx per la telecamera, dx per l©espansione) dove per ogni ingresso ed uscita 
il verde e rosso sta ad indicare un livello attivo ALTO rispettivamente per gli ingressi e le 
uscite, mentre il grigio il livello BASSO. 

 

 
 

 

3.2. Parametri Telecamera 
 

I parametri di setup della telecamera sono accessibili tramite le voci del menu schematizzato di 
seguito:  
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3.2.1 Regolazione Immagine  
 
Si effettua tramite le voci selezionabili sulla destra dell’immagine seguente: 

 

 
 

E’ possibile premere con il mouse direttamente sulla barra o inserire il valore tramite pannello 
numerico per una variazione più rapida delle grandezze in esame. 
 

·  Shutter: Consente una regolazione del tempo di esposizione con passo di 1 
microsecondo/millisecondo (per applicazioni standard è impostato a 1 msec) a seconda della 
scala scelta.  

 
·  Guadagno: Permette di regolare la dinamica di acquisizione della soglia di digitalizzazione 

dell’immagine. Agendo sui cursori è possibile schiarire o scurire l’immagine. 
 

·  Strobo:  Permette all’operatore di regolare la durata degli impulsi di luce stroboscopica, 
espressa in microsecondi. L’impiego di illuminazione stroboscopica (grazie agli elevati picchi di 
intensità luminosa prodotti) consente di lavorare con tempi di esposizione molto brevi (pari a 
qualche decina di microsecondi) e di ottenere immagini ‘ferme’ anche in presenza di oggetti in 
movimento ad elevate velocità. 
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Se l’illuminatore è alimentato da un dispositivo di espansione degli I/O il funzionamento di 
quest’ultimo deve essere abilitato nel file pqc.ini della telecamera. 
 
Si consiglia di regolare l’immagine in modo da ottenere il massimo contrasto tra l’oggetto 
da controllare e lo sfondo. 
 

 

3.2.2 Illuminatore laterale 
 

L’illuminatore laterale è un dispositivo il cui utilizzo deve essere abilitato nel file PQC.ini e permette 
di aggiungere un gruppo di illuminazione laterale ad un illuminatore OCV standard, per uniformare la 
distribuzione di luce ove necessario.  

�
 

·  Tempo: premendo il pulsante + aumenta dell’impulso di strobo e l’immagine comincia a 
schiarire fino ad essere completamente satura (viceversa per il -). 

·  Corrente: premendo il pulsante + aumenta la corrente che alimenta il gruppo di illuminazione 
laterale e l’immagine comincia a schiarire fino ad essere completamente satura (viceversa per 
il -). 

 
Terminata la procedura di regolazione premere il pulsante OK per confermare l’operazione.  
Per annullare le modifiche fatte premere sul tasto annulla. 
 

3.2.3  Normalizzazione 
 

L’operazione di normalizzazione consente di compensare le eventuali disomogeneità della 
distribuzione di luce sull’area di lavoro, come nell’esempio seguente: 
 



 
 

 

 

Rev. 2.6 del 01/06/2007  Pagina 38 

 
 

Tale distribuzione può creare dei problemi in fase di creazione del formato in quanto il livello di grigio 
dello sfondo può avere livelli molto simili al carattere appreso. 
Se andiamo a visualizzare la “Diretta” dopo aver effettuato la normalizzazione (se abilitata) la zona 
di lavoro viene a trovarsi omogenea come si può notare nella figura che segue. 

 

 
 

La procedura di normalizzazione consiste nel posizionamento di un cartoncino completamente 
bianco, avente dimensioni superiori all’area massima di lavoro, e nell’acquisizione di un’immagine 
(non satura, cioè eccessivamente luminosa, o scura) dello stesso. Tale immagine viene 
memorizzata ed impiegata come riferimento per la normalizzazione di tutte le successive immagini 
acquisite. 
 
 

3.2.4  Acquisizione Immagini Offline 
 

consente di salvare alcune immagini acquisite dalla telecamera e salvarle ad esempio su di un PC 
per analizzarle in un secondo tempo oppure inviarle al fornitore per un aiuto sulle impostazioni da 
utilizzare. 

Zona 
Chiara 

Zona 
Scura 
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Durante questa fase il sistema non esegue nessuna analisi. Tutti i prodotti saranno 
scartati. 
 

 
 

3.4. Setup Controllo Attivo 
 

A seconda del tipo di controllo attivato nel menù Parametri Generali vengono presentati i relativi menù 
di setup. 
 

 
Ricordarsi che le modifiche fatte in questa sezione risultano valide solo per i nuovi formati 
che saranno creati. 
 
 

3.4.1.Menu Setup OCV 
 

I parametri di setup per il controllo di tipo OCV sono accessibili tramite le voci schematizzate di 
seguito, alcune delle quali sono presenti anche nel menu "Formato": 

 
 

 

3.4.1.1 Parametri Generali OCV 
 

 
 
 
 

- Numero di finestre: tramite tastierino numerico è possibile impostare il numero di finestre di 
lavoro (max 2) 

- Min area carattere: tramite tastierino numerico viene impostata la minima area consentita 
(espressa in pixel) dei caratteri che compongono la stringa. Si può aumentare quando non si 
vogliono considerare alcuni caratteri o elementi (per es. punti o virgole). 
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- Max area carattere: tramite tastierino numerico viene impostata la massima area consentita 
(espressa in pixel) dei caratteri che compongono la stringa. Si può diminuire quando non si 
vogliono considerare caratteri molto grandi all’interno dell’area di ricerca. 

- Soglia per la ricerca delle righe(pixel): tramite tastierino numerico viene impostata la soglia 
(espressa in pixel) che consente l’individuazione e la separazione delle righe. 
Rappresentando il numero di pixel che il programma deve trovare su una linea 
dell’immagine per identificare la presenza dei caratteri è necessario aumentarlo nel caso di 
fondo sporco o presenza di punti estranei. 

- Minima distanza tra le righe: è un parametro utilizzato dal programma per la ricerca delle 
righe successive alla prima. Per ottimizzare il tempo di analisi il software non scansiona tutte 
le linee dell©immagine ma, trovata la prima riga, effettua un salto dipendente dall©altezza dei 
caratteri e se non trova la successiva riga analizza le linee comprese entro un intervallo pari al 
valore fissato (in pixel). Va pertanto adeguato alla spaziatura delle righe, aumentandolo se 
queste sono molto lontane. 

- Carattere puntinato/pieno : dimensione dot . Rappresenta la dimensione del punto elementare 
costituente il carattere: da essa dipende la segmentazione dei caratteri della stringa. 

- Dynamic mask Tracking : consente di determinare la posizione delle stringhe all’interno 
dell’area di ricerca nel caso ci siano elementi di disturbo (altri caratteri od oggetti considerati 
tali): 

 
 

- Aggancio ancora colonna: se abilitato permette di inseguire il codice da controllare 
ancorandosi ad un particolare presente sul prodotto, più precisamente di inseguirlo 
orizzontalmente. 

- Aggancio ancora riga: se abilitato permette di inseguire il codice da controllare ancorandosi ad 
un particolare presente sul prodotto, più precisamente di inseguirlo verticalmente. 

- Calcolo Automatico della Soglia: permette di adattare la soglia di digitalizzazione impostata alle 
variazioni di luminosità esterne. 

- Filtraggio bordo: se abilitato permette di eliminare dall’analisi tutti gli elementi che sono in 
soglia ma che toccano il bordo dell’area di lavoro. 

 
 

 
 3.4.1.2. Parametri Formato OCV 
 

Consente di impostare i parametri di default del formato OCV : 
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·  Direzione di lettura: stabilisce il verso di lettura della stringa da controllare (sono previsti 
tutti e 4 i versi: sinistra-destra, destra-sinistra, basso-alto e alto-basso) 

·  Tipo di stampa: il controllo OCV può essere effettuato su entrambi i tipi di stampa di uso 
comune (puntinata o piena), selezionabili tramite una finestra a check-box dedicata. 

·  Tipo di sfondo: il controllo OCV può essere effettuato su qualsiasi tipo di sfondo (bianco, 
colorato, negativo) selezionabile tramite una finestra a check-box dedicata. 

·  Numero di righe: per la corretta segmentazione della stringa è necessario inserire il 
numero di righe da cui è composta, fino ad un massimo di 4. Premendo sulla finestra 
relativa compare un tastierino numerico (figura a lato) che consente l’inserimento del 
valore.  

·  Altezza / Larghezza carattere (pixel) (Auto = 0): è possibile impostare l’altezza e la 
larghezza massima in pixel del carattere. Impostando i valori a zero essi vengono 
automaticamente calcolati nella fase di segmentazione della stringa. 

·  Dot [pix] : tramite il tastierino numerico è possibile modificare il numero di pixel che 
costituiscono il punto elementare del carattere definito in base al tipo di stampa (in 
genere al carattere pieno corrisponde un punto elementare pari ad 1 pixel, al carattere 
puntinato uno pari a 3 pixel). L©effetto è quello di variare la segmentazione dei caratteri e 
si può utilizzare quando la modifica della soglia A/D non è sufficiente per ottenere un 
risultato corretto. Nella figura seguente la dimensione del punto è per esempio inferiore a 
quanto necessario provocando la segmentazione del carattere “/” . 

·  Caratteri separati: alcuni tipi di stampanti realizzano delle scritte in cui i caratteri non 
risultano perfettamente separati ma si avvicinano l’uno all’altro rendendo più complessa 
la procedura di segmentazione. Se questa voce è abilitata l’algoritmo di separazione 
procede in automatico alla segmentazione dei caratteri tenendo conto che la distanza tra 
un carattere e l’altro è minima.  

 
 

3.4.1.3. Tolleranze OCV 
 

Consente di impostare i valori di default per i parametri di controllo dell’OCV : 
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·  Fattore di somiglianza (%): rappresenta la soglia minima percentuale ammissibile del 
parametro globale di somiglianza calcolato nella fase di apprendimento del prodotto. 

·  Fattore controllo forma (0 – 10): talvolta il criterio di somiglianza non è sufficiente per 
discriminare due lettere molto simili fra loro. Il fattore di forma consente di pesare 
maggiormente differenze localizzate all’interno del singolo carattere. Il controllo è 
disabilitato ponendo a zero il valore. 

·  Soglia difetti controllo forma: rappresenta il massimo numero di difetti per carattere 
accettabile prima di generare un errore. 

·  Attiva controllo area: è un controllo opzionale che consente di confrontare l’area, 
espressa in numero di pixel, di ogni singolo carattere. 

·  Attiva controllo perimetro: è un controllo opzionale, disponibile solo per stampe di 
caratteri pieni, che consente di confrontare il perimetro, espresso in numero di pixel, di 
ogni singolo carattere.  

·  Analisi dello scheletro: è un controllo opzionale (vedi figura a lato) che consente di 
determinare le zone del carattere in cui deve esserci sempre l’inchiostro (quadratini blu), 
in quali altri non deve essercene mai (quadratini rossi) e dove è indifferente la presenza o 
no dell’inchiostro (quadratini senza colore). Sostanzialmente con questa modalità di 
verifica viene controllata la struttura del carattere. 

·  Massimo numero difetti scheletro: il controllo scheletro suddivide il carattere in una 
matrice di quadratini (vedi figura a lato), se i quadratini analizzati sono differenti rispetto a 
quelli appresi il controllo verifica che il numero di quadratini errati siano inferiori a questo 
numero per determinare se il carattere è corretto. 

·  Margine sx/dx [carattere] : definisce i margini laterali (espressi in numero di caratteri) che 
consentono di isolare la stringa di interesse dal resto dell©immagine. Se l©ultimo carattere 
della riga analizzata è per esempio molto vicino ad altri caratteri estranei (in figura i due 
trattini a lato del codice alfanumerico) o comunque elementi di disturbo è bene porlo a 
zero : in tal modo una volta rilevato l©ultimo carattere il programma termina l©analisi e non 
viene indotto in errore. 
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·  Tolleranza posizione carattere (pixel): consente di impostare una tolleranza in pixel sulla 
posizione dei singoli caratteri, laddove la ripetibilità di stampa non risulti ottimale a causa 
di vibrazioni o di fluttuazioni di velocità del nastro trasportatore. Aumentando il valore in 
pixel, aumenta la compensazione software di tali variazioni di stampa e parallelamente, 
però, aumenta anche il tempo complessivo di analisi.  

 
 

3.4.2. Menu Setup OCR 
 

I parametri di setup per il controllo di tipo OCR sono accessibili tramite le voci del menu 
schematizzato di seguito:  
 

 
 

 
3.4.2.1 Parametri OCR 

 

Vedere "Parametri Generali OCV" 
 

 
3.4.2.2 Crea Font 

 

Consente di creare un nuovo set di caratteri corrispondente ad un determinato tipo di stampa.  
 
Creando un nuovo set quello precedente viene cancellato 
 
 

Vedere capitolo “Formato OCV” : la procedura è la stessa ma richiede di identificare i caratteri 
immessi prima di apprenderli. 
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3.4.2.3 Modifica Font 
 

Consente di aggiornare il Set di caratteri precedentemente definito.Tramite questa funzione si è 
guidati in tutti i passi necessari all’auto-apprendimento di nuovi caratteri : la procedura ricalca 
quella già vista per la creazione del set. 

 
Non è possibile intervenire sui Parametri di Controllo né sulla soglia di grigio. 
 

 
 

3.4.2.4   Editor Font 
 

Vedere paragrafo Parametri Formato in formato OCR. 
 

 

3.4.3 Menu Setup Bar Code 
 

I parametri di setup per il controllo di tipo Bar Code sono accessibili tramite le voci del menu 
schematizzato di seguito, sulla sinistra :  
 
 

 

 
 
 
 

3.4.3.1. Parametri generali  
 

Facendo riferimento alla figura precedente : 
 

- Tipo di codice: cliccando sulla finestra relativa viene mostrato (sopra a dx) l’elenco dei 
diversi tipi di codici a barre codificati dal programma. 

- Massimo numero di finestre: indica il numero massimo di finestre che si possono abilitare 
per il controllo. 

- Arresto macchina in caso di errore: consente di fermare la macchina in caso di errore di 
mismatch. 
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- Codice come dato variabile: permette di impostare il codice da controllare tramite il 
supervisore del sistema CFR21. 

- Tracciatura Barcode: tutti i codici possono essere memorizzati e spediti al supervisore del 
sistema (se la modalità CFR21 è abilitata). I codici devono essere compresi tra due limiti. 

- Controllo ripetizioni: la telecamera può controllare la ripetizione di un codice durante la 
produzione : in tal caso viene generato uno scarto. 

- Valore di incremento ad ogni lettura: nel caso il codice controllato venga incrementato ad 
ogni lettura è possibile tenerne conto tramite questo parametro. 

 
Una scorretta impostazione dei parametri sopra descritti potrebbe portare ad un 
malfunzionamento del software di controllo. Si consiglia, pertanto, di utilizzare i 
parametri impostati di default e per ogni eventuale modifica di affidarsi ad un 
operatore  con adeguata conoscenza e comprensione delle loro funzionalità. 

 
 

3.4.3.2. Parametri Bar Code 
 

Consente di impostare i parametri di default del formato Bar Code:  
 

 
 

- Direzione di scansione: consente di impostare il verso di lettura del codice a barre. 
- Numero di letture: consente di impostare, tramite tastierino numerico,  il numero di letture da 

effettuare per ogni codice da controllare. Ogni lettura è realizzata mediante il conteggio e la 
codifica delle transizioni chiaro-scuro incontrate da un righello che attraversa il codice 
ortogonalmente alla distribuzione delle barre. Il numero di righelli può essere aumentato per 
fornire una lettura valida anche in caso di codici non perfettamente leggibili ma ciò aumenta 
il tempo di analisi. 

- Fattore di somiglianza (%): stabilisce il criterio di identificazione dei campioni buoni e degli 
scarti in funzione del numero di letture valide rispetto al numero di letture totali (numero di 
righelli) effettuate. 

- Soglia per la ricerca delle transizioni: è normalmente impostata a 10 e rappresenta la 
differenza di intensità tra pixel adiacenti per determinare la transizione in corrispondenza 
delle righe. Il valore max è 20 e quello adottato può variare a seconda delle condizioni di 
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utilizzo: con una buona illuminazione e definizione delle righe esso potrebbe anche essere 
inferiore e viceversa. 

- Utilizza Check digit: alcune famiglie di codici utilizzano barre aggiuntive come controllo di 
sicurezza. Tramite questo parametro si può decidere se aggiungere al codice letto anche il 
contributo di queste barre, nel qual caso  esso presenterà una cifra in più. 

- Abilita controllo mismatch: permette, in caso di codice errato, di stabilire se esso appartenga 
ad una delle altre famiglie di codici previste (sempre che il codice risulti leggibile). 

- Compensazione dell’inclinazione: permette di controllare codici con forte inclinazione (oltre 
30°). 

 
 

3.4.3.3.  Parametri Datamatrix 
 
La sezione contiene i parametri per il controllo del codice DataMatrix : 

 

 
 

- Numero Righe/Colonne: rappresenta il numero di righe/colonne che costituiscono il codice. 
Lasciando il parametro a zero viene impostato automaticamente dal sistema. 

 
- Soglia per la ricerca del simbolo: è la soglia di digitalizzazione (discriminazione bianco-nero) 

che permette al software di individuare le transizioni del codice. 
 

- Media per la ricerca del simbolo: indica il numero di transizioni su cui effettuare la media per 
una corretta lettura del codice. 

 
 
3.4.3.4.   Parametri RSS 
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- Famiglia RSS: scegliere il caso standard, Extended o Limited 
- Densità di lettura: determina il numero di righelli utilizzato nella lettura. 
- Soglia per la ricerca del simbolo: è la soglia di digitalizzazione (discriminazione bianco-nero) 

che permette al software di individuare le transizioni del codice. 
 

All’uscita dal MENU SETUP (selezionando la voce Ritorna al menu precedente o  premendo il tasto 
destro del mouse), un messaggio ricorda all’operatore che il setup corrente ha subito delle modifiche 
senza essere stato salvato in memoria e l’operazione di salvataggio può essere effettuata, se 
richiesto.   
 
 
 

3.5 Cambia Password Amministratore/Tecnico 
 
Consente di modificare le password del Tecnico e dell©Amministratore.  
 

 
 

 
Queste voci sono presenti solo se la gestione delle password viene fatta da telecamera. 
Quando queste voci sono abilitate selezionando una delle due si accede alla schermata di 
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cambio password in cui si digita la nuova password e la conferma di quest’ultima. 
La password da inserire deve essere composta da almeno 4 caratteri inseriti tramite tastiera 
alfanumerica. 
 

 
 
 
 
 

4.  Statistiche 
 

Consente di accedere alla finestra delle statistiche relativa al tipo di controllo attivo se è presente 
l’abilitazione nel file pqc.ini della telecamera. 
 
 

Può capitare che il sistema possa rilevare più tipologie di errore all’interno della stessa 
analisi incrementando i relativi contatori. Il totale di codici errati non risulta affidabile se si 
esegue la somma delle tipologie di errore. 

 
 
Nel caso di controlli combinati o di più finestre attive utilizzare i pulsanti “ Pg. Successiva-Precedente”  
sulla destra per visualizzare le statistiche di interesse. 
Per passare dalle statistiche globali a quelle parziali basta premere il tasto “Globali” per farlo passare a 
“Parziali”. 

 
 

  
 

Statistiche Bar-Code     Statistiche OCV-OCR 
 
 

I tasti rimanenti consentono di azzerare le statistiche parziali/globali. 
 
 

4.1. Statistiche OCV – OCR 
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Le statistiche del controllo OCV e/o OCR sono suddivise in 2 tabelle, di seguito mostrate. 
Nella prima tabella vengono riportati i dati generali con il numero totale di codici esaminati (prima riga) 
e gli esiti del controllo. 
Nella seconda riga è riportato il numero di verifiche con codici corretti. Nelle righe successive gli scarti 
vengono catalogati in: 
 

- codici errati: nel caso in cui siano presenti caratteri errati diversi da quelli appresi. 
- codici incompleti: nel caso in cui vi siano meno (o più) caratteri di quelli previsti. 
- codici illeggibili o assenti: nel caso in cui non sia possibile riconoscere alcuna stringa perché 

assente o, comunque, illeggibile al programma. 
 

 
 

 
Nella seconda tabella viene mostrata una dislocazione degli errori riferita al caso segnalato come 
codice errato che consente di individuare la posizione (riga e numero di lettera, con simbolo 
corrispondente fra parentesi) del carattere che ha generato il segnale di errore.  
 
 
 

4.2. Statistiche Bar Code 
 

Le statistiche del controllo Bar Code sono organizzate secondo la tabella mostrata di seguito. 
 

 
 

 
Nella prima riga è mostrato il numero totale di codici esaminati; nella seconda è riportato il numero di 
verifiche con codici corretti e in quelle successive gli scarti vengono catalogati in: 
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- codici errati: nel caso in cui il codice sia riconosciuto della famiglia corretta ma presenti una 
codifica diversa da quella attesa 

- codici assenti o incompleti: nel caso in cui il codice sia mancante completamente o parzialmente   
- codici illeggibili: nel caso in cui non sia possibile leggere il codice secondo nessuna delle codifiche 

previste dal programma 
- codici famiglia errata (Mismatch): nel caso in cui il codice non sia riconosciuto della famiglia 

corretta, ma che risulti leggibile, con una codifica diversa da quella attesa, nell’ambito di un’altra 
delle famiglie previste dal programma  

 
 
 
 

5. Immagini ultimi errori 
 

L’uso di questa voce consente di visualizzare gli errori verificatisi durante la fase di lavoro e quindi le cause 
che li hanno generati. 
Il numero di errori visualizzabile dipende dal tipo di telecamera e dalle impostazioni del file pqc.ini effettuate 
dall’installatore. 
La barra delle informazioni riporta: in basso a sinistra il numero dell’errore attuale ed il numero totale di 
quelli accorsi, per visualizzare l’errore precedente o successivo premere il pulsante “<” o “>” (tasto chiudi 
per uscire). 

 

 
 
 
E’ possibile modificare i parametri di formato per correggere gli errori presenti (se ritenuti 
non errori). Per verificare se la correzione ha ottenuto l’effetto desiderato è sufficiente 
visualizzare nuovamente gli errori di questa sezione: in caso positivo le segnalazioni in 
rosso diventeranno verdi. 

 
 

Selezionando la singola lettera si può accedere alla schermata che ne riassume le cause d’errore come si 
può notare nella figura che segue. 
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Utilizzando queste informazioni possiamo modificare le proprietà del carattere. 
Per fare questo basta selezionare il tasto “Parametri” e si accede alla schermata in cui si possono 
modificare i parametri del carattere in esame. 
Inoltre selezionando l’immagine dello scheletro posto in basso-sinistra della schermata possiamo rieditare il 
carattere (Vedi paragrafo 1.1.5 Parametri Formato/Carattere). 
 
 
 
 

6. Informazioni 
 
Selezionando questa voce si possono vedere le informazioni sul software in uso. 
 

 

7. Lavoro 
 
 

Consente di accedere all’operazione analisi del prodotto secondo il tipo di controllo attivo e secondo la 
modalità di start stabiliti nel setup della macchina. 
 



 
 

 

 

Rev. 2.6 del 01/06/2007  Pagina 52 

Il controllo è attivo quando nella casella a fianco dell’abilitazione all’interno del menu 
Parametri formato compare il quadratino nero. 
Se non è attivo nessun controllo il sistema si ESCLUDE automaticamente (come se fosse 
escluso da Setup) visualizzando nella pagina lavoro il seguente messaggio : 

 

 
 
 

6.1. OCV - OCR Control  
 

In figura è mostrata la videata relativa alla fase di lavoro durante un controllo di tipo OCV. L’area 
riquadrata in blu rappresenta la massima area di lavoro disponibile, impostata nella fase di setup della 
macchina. 
L’area riquadrata in rosso è l’area di ricerca, definita nella fase di creazione formato, all’interno della 
quale viene effettuata l’analisi della stringa. I caratteri corretti vengono riquadrati in VERDE, quelli 
errati in ROSSO (anche GIALLO nel caso di OCR con caratteri confusi). 
 

 
 

Nella parte superiore è mostrato il pannello stato analisi  dove, in tempo reale, vengono aggiornati il 
risultato degli ultimi 10 esiti (VERDE = buono, ROSSO = scarto), ed, in particolare  per l’ultima analisi, 
il valore calcolato del fattore di somiglianza (per il caso peggiore) e l’esito dei controlli di tipo 
geometrico abilitati (A = area, P = perimetro, F = forma). 
Per terminare  la fase di lavoro e tornare al menu principale è necessario premere il tasto destro del 
mouse o il pulsante posto in alto a destra “Esci”. 
 

6.2. Bar Code Control 
 

In figura è mostrata la videata relativa alla fase di lavoro durante un controllo di tipo Bar Code. L’area 
riquadrata in blu rappresenta la massima area di lavoro disponibile, impostata nella fase di setup della 
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macchina, quella in verde è l’area di ricerca, definita nella fase di creazione formato, all’interno della 
quale viene effettuata l’analisi del codice a barre: 
 

 
 

Nella parte superiore è mostrato il pannello stato analisi  dove, in tempo reale, vengono aggiornati il 
numero complessivo di letture effettuate, valide, il risultato degli ultimi 10 esiti (VERDE = buono, 
ROSSO = scarto) ed, in particolare  per l’ultima analisi, il valore del fattore di somiglianza.  
Per terminare  la fase di lavoro e tornare al menu principale è necessario premere il tasto destro del 
mouse o il pulsante posto in alto a destra “Esci”. 
 
 

6.3. OCV/OCR + BAR CODE Control 
 

In figura è mostrata la videata relativa alla fase di lavoro durante un controllo combinato OCV (o OCR) 
+ BAR CODE: 
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Appendice A 
 

 

PQC.ini  >> 
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File generico per i progetti “Custom” in cui vengono configurati i parametri utilizzati solamente dal TSK 
scaricato. 
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